
 
 

 
 

 
Carissime sorelle, 

nel giorno in cui commemoriamo tutti i fedeli defunti, il Padre ha chiamato a contemplare per 
sempre il suo volto, la nostra sorella  

TOSI LUISA Sr MARIA TERESA 
nata a Marcignago (Pavia) il 18 dicembre 1931 

Tutto si è svolto in modo improvviso: Sr M. Teresa era ricoverata da qualche giorno presso 
l’Ospedale San Lazzaro di Alba per curare una forte anemia. Questo pomeriggio, mentre nel vicino 
cimitero si celebrava l’annuale commemorazione dei defunti della Famiglia Paolina, un’embolia 
polmonare ha condotto anche lei, velocemente, nella nuova Gerusalemme del cielo. 

Sr M. Teresa entrò in Congregazione nella casa di Alba, l’8 dicembre 1950. Dopo pochi mesi venne 
trasferita a Roma per proseguire la formazione e intanto dare un apporto nella grande e operosa legatoria. 
A Roma, visse il noviziato che concluse con la prima professione, il 19 marzo 1954. Iniziò poi a esercitarsi 
nei vari ambiti dell’apostolato paolino prestando aiuto nella libreria di Ancona e in seguito, offrendo la 
collaborazione nell’impaginazione e grafica della rivista femminile Così. Nel 1963 venne trasferita a 
Como, come superiora locale e dopo alcuni anni spesi nella libreria di Pavia, svolse nuovamente il servizio 
di superiora della comunità di Cremona. 

Desiderava essere sempre meglio preparata per realizzare con competenza la missione paolina e 
mentre si trovava a Como, ebbe la possibilità di conseguire il diploma in dattilografia e in ragioneria. 
Venne poi trasferita a Lugano come incaricata della libreria. Nel 1981 iniziava, a Roma, una nuova tappa 
della sua vita che la vide impegnata nella promozione dei dischi prodotti dalle Edizioni Paoline e 
soprattutto nell’organizzazione di eventi musicali e concerti per portare in tournée alcuni cantautori paolini 
che hanno segnato un’epoca e hanno dato particolare prestigio alle nostre edizioni. Ricordiamo soprattutto 
le testimonianze vocazionali che accompagnavano i concerti di Giosy Cento e l’entusiasmo contagioso del 
musical di Michele Paulicelli, «Forza venite gente». Sr M. Teresa ricordava quel periodo della sua vita 
come un tempo bellissimo. E quei ricordi affioravano alla sua mente anche in questi ultimi mesi, quando il 
suo pensiero era già annebbiato per il morbo di Alzheimer che l’aveva colpita qualche anno fa. 

Per dieci anni consecutivi, diede un valido contributo al Centro di Comunicazioni sociali di Brescia 
e in particolare alla Radio Diocesana. Il Presidente di Radiovoce, nel 1996, nell’esprimere il 
ringraziamento per il servizio che andava svolgendo, ne dava questa preziosa testimonianza: «La presenza 
intelligente di Sr Teresa, merita un giudizio che al termine di un anno di competente collaborazione, 
diventa semplice riconoscimento per il lavoro svolto… Va sottolineata anzitutto la presenza della 
religiosa: l’atteggiamento esterno, la parola sempre misurata, il gesto controllato e sobrio hanno 
determinato nell’ambiente un’atmosfera di palpabile serenità… L’ammirazione generale è data dal fatto 
che la religiosa, in breve tempo, si è impossessata del meccanismo della radio, contribuendo 
concretamente a quel cambiamento tecnologico che senza di lei sarebbe stato certamente più oneroso… Sr 
M. Teresa ha stimolato esemplarmente tutti a operare secondo una visione d’insieme e in piena 
responsabilità…». 

Nell’anno 2005, venne inserita nella comunità di Verona  e nel 2009, a motivo di una salute sempre 
più fragile, rientrò a Roma, dapprima impegnata in servizi di segreteria presso l’Editoriale audiovisivi e 
poi, definitivamente, come ammalata.  

Si trovava ad Alba solo da alcuni mesi. Il Signore l’ha chiamata a sé proprio nel luogo dove, oltre 
sessant’anni fa, aveva espresso nel profondo del cuore, il desiderio di abitare per sempre nella sua casa. E 
oggi, nella Terra dei viventi, Sr M. Teresa può finalmente contemplare quel Volto cercato in tutta la vita.  

Con affetto. 
 

Sr Anna Maria Parenzan 
Vicaria generale 

Roma, 2 novembre 2012 
Commemorazione dei fedeli defunti  


